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Il fratello dell'ex ministro 
si consegna ai carabinieri 
ma dopo due ore è già libero 
Poi denuncia il pm Armati 

Il gip: «Dovevo decidere così» 
Ma il procuratore aggiunto 
non è d'accordo con lui 
«Ci sarà l'impugnazione» 

Si costituisce e poi va a casa 
Il giudice «grazia » Vìtalone 
/Performance fuori stagione di Wilfredo Vitalone. In 
poche ore, ieri, l'avvocato latitante accusato di 
estorsione si è costituito, è stato rilasciato e ha an
nunciato di aver denunciato il pm Armati. Il gip: «Il 
rilascio era un atto dovuto: l'inchiesta preliminare è 
chiusa». Il procuratore aggiunto Ettore Torri si disso
cia: «Il pm Evelina Canale, delegata in assenza di Ar
mati, non voleva e ora impugnerà la revoca». 

ALESSANDRA BADUEL 

• _ ROMA Malizioso, quasi 
astuto balletto di mezz'estate 
di Wilfredo Vitalone. Ricercalo 
per concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta dal 27 
maggio, in un paio d'ore e riu
scito a costituirsi, (arsi rilascia
re (senza aver subito neppure 
un interrogatorio o una forma
le comunicazione dei capi 
d'imputazione) e rendere di 
pubblico dominio una denun
cia contro Giancarlo Armati: il 

pubblico ministero che lo ac
cusa di aver chiesto tangenti 
insieme al fratello Claudio nel
l'ambito dell'inchiesta sul falli
mento della cooperativa agri
cola Coate, secondo Vitalone 
avrebbe commesso i reati di 
falso ideologico, abuso d'uffi
cio, omissione di atti d'ufficio e 
concorso in calunnia. In sera
ta, sul comportamento del gip 
responsabile del rilascio, Clau

dio D'Angelo, si e pronunciato 
con forza il procuratore ag
giunto Ettore Torri: «La decisio
ne è stata adottala dal gip con
tro l'espresso e motivato pare
re del pm Evelina Canale, dele
gala alla questione in assenza 
del pm Armati, che ora impu
gnerà la revoca». Ma ormai il 
•colpaccio» era fatto. In piena 
era Mani pulite, l'avvocato Vi
talone era riuscito a piroettare 
nelle stanze dei carabinieri in 
veste di onesto costituito. Il 
tempo di un caffè, e poi di 
nuovo fuori. Finora, non c'era 
riuscito nessuno. 

Nell'inchiesta sulla Coate, 
l'imprenditore Evaristo Bene
detti, arrestato per bancarotta 
fraudolenta, dopo tre mesi di 
carcere accusa i fratelli Violo
ne di avergli estorto insieme ad 
altri ben 8 miliardi in cambio 
di finanziamenti ottenuti trami
te la Italtradc e la Banca del Ci
mino. Il 27 maggio il gip Anto

nio Cappiello firma sei ordini 
di .custodia, tra cui quello per 
Wilfredo Vitalone. Che perù 
sparisce, e con una tale tem
pestività da far partire un'in
chiesta sulla >lalpa» che con 
tutta probabilità lo ha avvisato. 
Lo stesso giorno Claudio Vita-
Ione, ex senatore ed ex mini
stro de ed anche ex sostituto 
procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma, rice
ve un avviso di garanzia: avreb
be garantito presso le banche 
in favore di Benedetti. Ed in 
cambio avrebbe ricevuto insie
me al fratello, esecutore mate
riale della riscossione, due mi
liardi e mezzo. In giugno l'ex 
senatore, che ha sollecitato un 
incontro con Armati, viene 
ascoltato come indagalo. A fi
ne mese il tribunale della liber
tà respinge la richiesta di revo
ca della custodia per Wilfredo 
ed il 7 luglio l'indagine si chiu

de con la richiesta di rinvio a 
giudizio per 11 persone, tra cui 
i due fratelli Vitalone. L'udien
za preliminare e già fissata per 
il 20 settembre e tutti gli altri 
imputali sono stati scarcerati 
lo scorso 23 luglio. 

Wilfredo Vitalone ha dun
que atteso, per compiere il suo 
beau gesle. che fossero deca
dute le esigenze di custodia 
cautelare nei sui conlronti. «Ha 
atteso che noi potessimo leg
gere le 19mila pagine di atti», 
precisa uno dei suoi difensori, 
Francesco Pettìnari. Intanto, 
però, sia il pm Armati sia il gip 
Cappiello sono andati in tene. 
Lunedi 16 agosto, partono gli 
atti preparatori: gli avvocati di 
Wilfredo fanno un saltino alla 
procura di Perugia, che si oc
cupa per competenza di ogni 
procedimento a riguardo dei 
magistrati romani, e uno a 
quella di Roma, per presentare 
al gip l'istanza di revoca del-

Wlllredo Vitalone 

l'ordine di arresto. Il gip, Clau
dio D'Angelo, ha cinque giorni 
di tempo per decidere. Scaduti 
i quali, ieri, va in scena il val
zer. • 

Ore dodici, Vitalone si costi
tuisce ai carabinieri. Ore quat
tordici, Vitalone 6 libero. Ore 
quindici, D'Angelo sostiene di 
aver compiuto un «atto dovu
to» e Vitalone annuncia che a 
Perugia c'è una denuncia con

tro Armali, parla di «scandalo
sa montatura giudiziaria» e si 
appella al Csm perché impedi
sca «che altri innocenti possa
no subire lo persecuzione che 
Questo uomo ingiusto mi ha in
flitto». Tocco linale: gli avvocati 
fanno sapere che contro ('«uo
mo ingiusto», già pesantemen
te accusato da Claudio Vilalo-
ne in giugno, e stata presentata 
una memoria di oltre 500 pagi
ne. 

«Autocritica» di Viglietta, presidente della I commissione: «In passato sono stati puniti i magistrati bravi e difesi gli incapaci» 
«Si voleva l'inefficienza, ma ora per fortuna il clima è cambiato. Quella strategia aveva registi politici» 

Giudici sotto inchiesta, in un anno 119 casi al Csm 
Nell'ultimo anno, il Consiglio superiore della ma
gistratura ha sottoposto a procedimento discipli
nare 119 giudici. Tra di essi, alcuni nomi illustri. E 
in passato? In un'intervista a «l'Espresso», Gian
franco Viglietta, presidente della I commissione 
del Csm denuncia: «In passato il Csm ha avuto at
teggiamenti di timidezza verso i dirigenti degli uf
fici e di tolleranza verso prassi illegittime». 

" NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA II Csm fa autocriti
ca: in passato, abbiamo colpi
to i giudici indipendenti e tolle
rato - meglio, incoraggiato -
quelli inefficienti. Non puniti, 
dunque, gli errori, ma l'auto
nomia e lo spinto di servizio. È 
questo il senso di un'intervista 
rilasciata al settimanale «l'E
spresso» da Gianfranco Vigliet
ta, presidente della • prima 
commissione del Csm, «che, 
con quella disciplinare, si oc
cupa degli erron dei giudici». 

•Il Consiglio superiore della 
magistratura - dice Viglietta -
ha avuto atteggiamenti di timi
dezza verso i dirigenti degli uf
fici e di tolleranza verso prassi 
illegittime. I procedimenti di
sciplinari erano rivolti soprat
tutto verso quei colleghi che 
dissentivano da questo modo 
d'essere della corporazione». 

Parole dure, che avremmo 
voluto ascoltare qualche anno 
fa, quando pochi magistrati 
coraggiosi sono stati imbava

gliati, offesi, diffamati da un 
potere politico arrogante, «Evi
dentemente - aggiunge Vi
glietta - c'era un interesse pre
ciso all'inefficienza e alla man
canza di autonoma professio
nalità dei giudici. Cosicché, 
l'azione penale è stata in larga 
misura obbligatoria solo in si
tuazioni periferiche dóve era 
possibile eludere i condiziona
menti a livello centrali». 

I registi politici di questa 
strategia? «Si era creata una 
saldatura tra le posizioni del-
l'allora presidente della Re
pubblica, Cossiga, e quelle 
dell'onorevole Craxi, nonché 
dei ministri Guardasigilli, Vas
salli prima. Martelli poi... Quel 
sistema di potere aveva sostan
ziali punti di riferimento in pro
cure come quelle di Roma e 
Napoli. Cossiga e Martelli han
no operato l'ultimo tentativo di 
imporre uomini di loro fiducia, 
proprio alla guida dei più im

portanti uffici giudiziari, con 
l'accentuazione dei poteri del 
ministro sulle nomine». 

Oggi, assicura Gianfranco 
Viglietta, «la situazione è diver
sa, Non appena il Csm ha di
mostrato una maggiore deter
minazione, é emersa una que
stione morale anche all'inter
no della magistratura. Molti di
rigenti di primo piano sono 
stati rimossi per inidoneità, de
bolezza e, talvolta, per subal
ternità al potere. Complessiva
mente, su questa linea si é 
mosso l'intero consiglio, sia in 
sede disciplinare, sia nelle pro
mozioni, sia nelle nomine di 
procuratori come Giancarlo 
Casellf a Palermo e Agostino 
Cordova a Napoli. Si tratta solo 
dell'inizio, ma la strada che 
abbiamo imboccato mi sem
bra quella giusta». 

E andiamole a vedere le ci
fre di questo ultimo anno, in 
cui il Csm ha cambiato il suo 

atteggiamento. A fornirle è an
cora «l'Espresso». Dal settem
bre '92, secondo il settimale, 
sono stati 119, fino al presiden
te vicario del Tribunale di Mila
no, Diego Curtò, indagato per 
il caso Énimont, i giudici con
tro i quali sono stali avviati pro
cedimenti disciplinari. Tra i 
magistrati destituiti, «Alberto 
Malesani, presidente di sezio
ne del Tribunale di Bologna. Il 
Csm gli ha inflitto la massima 
punizione perché ritardava si
stematicamente il deposito dei 
provvedimenti» e Salvatore 
Sanfilippo, presidente della se
zione per le misure di sicurez
za del Tribunale di Palermo, 
accusato di aver avuto «un oc
chio di eccessivo riguardo nei 
confronti di un sorvegliato spe
ciale». Viene ricordato quindi 
l'ex presidente della prima se
zione della Cassazione, Corra
do Carnevale, sospeso da sti
pendio e funzioni «a seguito 

della incriminazione per inte
resse privato nella bancarotta 
della flotta Lauro». Stessa san
zione per il sostituto procura
tore di Paola Luigi Belvedere: 
«accusato di liti con agenti del
la polizia giudiziaria e vigili ur
bani, criticato per aver contrat
to debiti». Sospesi dà stipendio 
e funzioni anche Alfonso Lam
berti, consigliere della Corte 
d'.ippello di Napoli, il quale 
«più volte censurato e richia
mato, 6 stato indicato, a detta 
del pentito Pasquale Galasso, 
come "magistrato disponibi
le"»; Alberto Di Pisa, «ex pm 
della Procura di Palermo, già 
condannato in primo grado 
dal Tribunale di Caltanissetta 
con I' accusa di essere il "Cor
vo" che inviava lettere anoni
me contro Giovanni Falcone 
ed altri magistrati palermitani»; 
Giampaolo Marra, pm della 
procura di Milano: «è stato ac
certato che aveva contratto 

grossi debiti con varie banche, 
alcune delle quali erano sotto
poste a procedimenti giudizia
ri di cui lui stesso era titolare». 

Tra i destinatari di procedi
menti aperti, «l'Espresso» ricor
da Ciro D'Emma, pm a Napoli, 
«anche lui tirato in ballo da Pa
squale Galasso»; Michele De 
Mnrinis, proci irntnre enpn dot-
la Repubblica di Bari, ed Elio 
Simonctti, consigliere della 
Corte d'appello di Bari, che 
«avrebbero tenuto rapporti, 
non solo d'ufficio, con Salvato
re Annacondia, esponente del
la Sacra corona unita»; Lucio 
D'Ortensi, pm a Bologna, che 
«avrebbe tenuto in prigione al
cuni detenuti più del dovuto 
per calcoli errati relativi alla li
ne della loro pena»; Alfredo 
Arioti, sostituto procuratore 
generale a Perugia, per il quale 
«si dovrà decidere se la sua ap-
partenza alla Massoneria sia 
compatibile o meno con la di
gnità dell'Ordine giudiziario». 

Il maestro trasferito nell'ospedale di Ferrara 

Flash, applausi, lacrime 
Fellini lascia Rimini 

Federico 
Fellini lascia 
l'ospedale 
di Rimini 

_ 1 RIMIMI ' Federico Fellini se 
ne e andato da Rimini con le 
lacrime agli occhi, commosso 
per le affettuose cure ricevute 
nella .sua città, salutato dall'ap
plauso della piccola (olla di fo
tografi, giornalisti, operatori te
levisivi, medici e infermieri che 
gli si era raccolta intorno men
tre metà dei ricoverati nell'o
spedale assisteva alla scena 
dalli" finestre. Doveva essere 
una partenza discreta, lontana 
dai nlletton. La direzione sani
taria aveva elaborato una serie 
eli trabocchetti per portare fuo
ri pista la trentina di (otografi a 
caccia di un'immagine dell'il
lustre paziente nel giorno del 
trasferimento a Ferrara. Ma 
Fellini. che i «paparazzi» li co
nosce bone, sapeva perfetta-
niente che sarebbe stato im
possibile evitare il loro assalto. 
Cosi quando se li è visti piom
bare addosso senza troppi ri

guardi ci ha perfino scherzato: 
«Vai più su, più in alto, che la 
ripresa viene meglio», ha «sug
gerito». 

Di fatto Fellini (apparso in 
buona forma) ha pagato il 
•pedaggio» di una passerella di 
qualche minuto prima di parti
re su un'autolettiga di «Rimini 
soccorso» per Terrara. Nella 
città estense con il medico per
sonale Gianfranco Turchetti si 
è anche recata Orietta, una 
delle infermiere private che as
siste Fellini fin dal giorno del ri
covero, È rimasta invece a Ri-
mini Dorina, la timida infer
miera rumena che aveva «in
cantato» il maestro: le luci del
la ribalta hanno un po' spa
ventato lei e suo marito. Nel 
reparto fisiatrico dell'ospedale 
della città estense il regista è 
giunto alle 16,15, dopo un'ora 
e 50 minuti di viaggio. Qui af

fronterà la seconda fase della 
degenza, quella della rieduca
zione della gamba e del brac
cio sinistri rimasti paralizzali a 
seguilo dell'ictus del 3 agosto. 
Battuta pronta anche con i 
nuovi"medici che lo terranno 
in cura almeno per un mese: 
«È vero che fate andare a ca
vallo i pazienti?», ha chiesto 
Fellini. Il professor Nino Basa
glia, primario di fisiatria, lo ha 
rassicurato: «Abbiamo anche 
altre tecniche, ma vedrà che la 
rimetteremo in piedi comun
que». Successivamente, in una 
conferenza stampa, Basaglia 
ha ribadito con sicurezza che 
«Fellini riaquisterà l'autonomia 
motoria». 1 tempi del recupero 
verranno precisali il 6 settem
bre. Già da oggi Fellini comin
cerà la terapia riabilitativa: cin
que ore e mezzo di palestra al 
giorno. 

Una lettera di don Raffaele al presidente 

Ercolano, il parroco a Scalfaro 
«L'esercito per vincere la camorra» 
Ercolano, terra di camorra. Ed il parroco ha scritto al 
presidente della Repubblica Scalfaro per chiedere 
interventi e, al limite, l'invio dell'esercito per dare il 
segnale di una più forte presenza dello Stato. Il que
store di Napoli, Ciro Lo Mastro, risponde subito assi
curando che saranno potenziati i servizi di preven
zione. Ed ieri i carabinieri hanno arrestato quattro 
persone per detenzione di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

_ i NAPOLI. L'ultimo omicidio 
eclatate è avvenuto il 30 luglio, 
davanti ad una chiesa. Un pre
giudicato, Salvatore Esposito 
33 anni, doveva sposarsi quel
la mattina alle 11, ma i killer lo 
hanno freddato sulla porta di 
ingresso della parrocchia di 
«S,Maria a Pugliano», quella 
del rione dove si svolge il fa
moso mercato degli stracci. Er
colano terra di frontiera. Il con
siglio comunale e stato sciolto 
per camorra, tre anni fa un ex 
sindaco, un democristiano, 
che aveva detto che voleva 
mettere le mani sull'appalto 
della nettezza urbana, venne 
ucciso in piena campagna 
elettorale per impedirne la rie
lezione. Era un avvocato e ve
niva ntcnuto una brava perso
na. La sua voglia di pulizia ven
ne fermata dalle pallottole ca
libro nove. 

Don Raffaele Falco, il par-
rocco decano, coi suoi 47 an
ni, di questa terra di frontiera, 
l'altro giorno ha preso carta e 
penna ed ha scritto al presi
dente Scalfaro: chiede una 
presenza più forte dello Stato, 
magari l'arrivo dell'esercito. 
«La deterrenza é l'unico rime
dio per combattere l'ondata di 
delinquenza», scrive il sacer
dote, che illustra anche le tan
te iniziative della sua parroc

chia, il doposcuola, attività 
sportive e ricreative, per allon
tanare i giovani dalla delin
quenza, ma non basta, «occor
re una mobilitazione di tutti. 
ma questo non si potrà attene
re, se la gente non avrà fiducia 
nell'azione dello Slato». 

Nato a Pugliano, il quartiere 
del mercato degli stracci, ma 
anche il rione della malavita 
più aggressiva, don Raffaele 
Falco, conosce bene la sua 
•terra» e la sua «provocazione» 
ha avuto già una prima rispo
sta positiva. Il questore di Na
poli, Ciro Lo Mastro, ha garan
tito che invierà pattuglie a con
trollare il territorio, i carabinieri 
hanno intensificato l'attività e 
ieri hanno messo le manette a 
quattro pregiudicati. Ieri sera 
la questura insieme al com
missariato di Portici (da cui di
pende Ercolano) ha organiz
zato una «pattuglione». «Erco
lano non é terra di nessuno -
afferma il questore Lomastro -
È quasi inutile parlare di cose 
generali. Bisogna agire, la gen
te chiede sicurezza, non sarà 
delusa». 

Ercolano, quasi settantamila 
abitanti, con una densità di 
3237 abitanti per km quadrato 
(che nel centro abitalo pero ò 
più del doppio visto che la 
maggior parte del territorio co-

Don Raffaele 
Falco, parroco 
di Ercolano 

munale, 19,64 Kmq si sviluppa 
lungo le pendici del Vesuvio), 
consiglio comunale mandato 
a casa per le infiltrazioni ca
morristiche, città senza servizi 
e senza strutture. Ci sono 22 te
lefoni per ogni cento cento 
abitanti, ma l'abbonamento ' 
alla Rai lo paga solo il 35,2% 
dei nuclei familiari. Nelle tre 
agenzie bancarie sono deposi
tati all'inarca 250 miliardi, con 
un risparmio procapite annuo 
valutato attorno ai quattro mi
lioni. Il reddito individuale non 
raggiunge i 10 milioni, ma so
no statistiche che non spiega
no le ampie sacche di miseria 
e di degrado, o l'altissimo tas
so di disoccupazione, specie 
giovale. Quel poco di lavoro 
che c'è fortemente è precario. 
Un futuro a tinte fosche, quello 
di questo grosso centro. 

Qualcosa si potrebbe fare. 
Ci sono gli scavi, c'è il cosidet-

to «miglio d'oro», la sene delle 
splendide ville settecentesche 
delle quali, qualcuna è stata 
restaurata. Ma non hanno por
tato i benefici che qualcuno 
ventilava. Del resto è ben diffi
cile che i turisti arrivino in una 
città assolutamente invivibile 
ed invisitabile. 

Il commissariato a Portici, la 
compagnia dei carabinieri a 
Torre del Greco, la presenza 
dello stato e rappresentala da 
una stazione dei carabinieri 
con una forza di 12 elementi. 
Quel che basta a svolgere il la
voro burcratico. Sono queste 
cifre che hanno spinto il parro
co ha chiedere un drastico in
tervento, anche, al limite, del
l'esercito. L'unica cosa che 
sembra non abbandonare la 
gente di Ercolano e la speran
za. Ma di speranza si può an
che, lentamente, morire. 

Gli Usa 
«Perla Baraldini 
risponderemo 
in autunno» 

l-a richiesta presentata il 6 aprile scorso ci,il ministro, li lia/ia 
eGuslizia.GovanniCoriso, poriltrasfenmi'iilo m Italia iti Sii 
via Baraldini (nella loto), sarà esanimai.i in autunno non 
appena verrà nominato dal presidente Clinton il IUIOHI ili 
rettore generale degli Affari penali statunitense l.oha< omu-
nicato al ministro Conso l'ambasciatore italiano a Wasliing 
lon, Bianchen. Quest'ultimo, come informa una noia ilei mi
nistero, era stato .subito attivato per conoscere l'esalta porta
ta della notizia secondo la quale alla Baraldini sarebbe stata 
comunicata la nuova decisione del vicediretloie (lenii Affali 
penali statunitense Gerald Shur di esaminare le rn Ineste di 
trasferimento dei detenuti soltanto di due anni in due anni 
Bianchen, prosegue il comunicato, -ha potuto appurare di 
rettamente presso il dipartimento di giustizia ameiirae.o 
che, effettivamente, questo si starebbe orientando nel senso 
di consentire la reiterazione di richieste stia esaminate e re 
spinte ad ogni biennio. Ma - informa la nota del ministero -
una decisione definitiva non 0 ancora stala ullu. Miniente 
adottata. 

Claudia Schiffer 
«Foto rubate 
mentre ero 
con la mamma» 

"Queste foto sono un'mlro 
missione nella una vita pri
vata, rubate mentre un trova-
vo sulla mia barca con mia 
madre, mio Iratello e ima so
rella": Clamila Schiller è 
amareggiata e si stoica con M 

• • • • • ^ • • • • • • Ì I M M I H » settimanale tedesco 'iiild". 
mentre il suo avvivato, Mal-

thias Prinz. promette vendetta, assicurando che chiederà un 
nsarcimento di dieci milioni di marchi (quasi dieci miliardi 
di lire) per le immagini che mostrano la sua assistita con i 
seni al vento. Le foto, pubblicate dal settimanale Maliano 
«Noi», ritraggono la bellissima fotomodella in topless, men
tre si appresta a tuffarsi nel mare di Maiorca. 

Quattro avvisi 
di reato 
per abusivismo 
nell'isola 
della Gallinara 

Il Procuratore della Repub
blica di Savona Maurizio Pi-
COZZ1 ha spiccalo quattro av
visi di reato per i lavori abu
sivi scoperti sull'isola della 
Gallinara Ne sono destina-
tan l'amministratore delega
to della "Gallinara Spa- Luigi 
Cantarella, il molare dell'im

presa che sta realizzando le opere di restauro degli cdil.ci 
settecenteschi esistenti sull'isola e i due geometri direttori 
dei lavori. A far scattare il provvedimento giudiziario é stato 
un rapporto della Guardia Forestale e dell Ufficio Tecnico 
del Comune di Albenga su presunte irregolarilà rispetto ai 
restauri autorizzati: in particolare sarebbero in fase di realiz
zazione otto minialloggi, forse nell'ambito di un progetto di 
multiproprietà che contrasterebbe con i vincoli che tu'eluno 
ld Gallinara e il relativo parco marino. 

MlQMOra Sta meglio, riceve visite 
parenti, ainici, anche di cro
nisti Giuseppe Mandatila, 
33 anni, omosessuale, ferito 
con alcuni colpi di pistola la 
vigilia di ferragosto a Porto 
Rosa di Barcellona Pozzo di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Gotto da due sicari pagati 
con un milione da suo pa

dre. «Ho convissuto per 33 anni - ha detto il giovane - con 
un assassino senza scrupoli, soltanto un mostro può pensa
re ad assoldare due killer per fare uccidcie il proprio figlio. 
anche ammettendo che questo figlio abbia colpe Ma non è 
il mio caso. Sono omosessuale, sono tiglio di mio padre, è la 

liora 
ragazzo ferito 
dai killer 
pagati dal padre 

una liaiuia, noi) possi - .arci nulla 

Suicida 
sotto un treno 
Il suo femore 
ferisce una donna 

Si suicida sotto il treno ed un 
puzzo del suo femore, schiz
zato come un proiettile, feri
sce una donna ad una co
scia Giannino Gorla, pen
sionalo di 81 anni, nato a Mi
lano ma residente in Versi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha, aveva deciso di farla fini
ta gettandosi sotto un 

convoglio merci della stazione di Viareggio. A pochi metri di 
distanza una donna ha assistito, impotente, al suicidio che 
le ha provocato una fenta giudicata guaribile in cinque gior-

CIUSEPPE VITTORE 

Boss Menne catturato a Napoli 

Preso dopo un inseguimento 
Gennarino «il terribile» 
«Tranquilli, esco tra 2 giorni» 
_ 1 NAPOLI. «Non vi preoccu
pate, fra un paio di giorni 
esco». Quattordici anni, capelli 
biondi pieni di gelatina, allo 
un metro e sessanta, Gennaro 
0 uno dei tanti «microcrimina
li» del napoletano. La polizia lo 
ha soprannominato «il terribi
le», ma lui prefensce farsi chia
mare «Rino o' bello» anche 
perché vuole rimarcare la sua 
superiorità su una banda di 
una quindicina di elementi, fra 
cui uno dei suoi fratelli che ha 
sedici anni, che ha raccolto at
torno a se. 

Originario di Afragola. un 
grosso centro della provincia 
di Napoli, settimo di dodici fi
gli, di cui undici maschi e una 
femmina, Gennaro è tiglio di 
un «cipollaro» (uno che coltiva 
e vende cipolle) e di una casa
linga. 11 primo furto, scoperto, 
lo ha commesso a dodici anni, 
nel mese di marzo del '92 
Venne trovato dalla polizia a 
bordo di un motorino rubato. 

Non è punibile e comincia 
cosi la lunga sequela di «ricon
segne» ai genitori. Da quel 
giorno Gennaro incappa nella 
polizia un'altra dozzina di vol
te sempre per furti di motorini 
o di parti d'auto. Ogni volta, 
però, gli agenti non possono 
far altro che ripetere la raman
zina e riconsegnarlo di padre e 
alla madre. Un anno fa, quan
do aveva ancora tredici anni, 
fuggendo con l'ennesimo mo
torino rubato è caduto. Soc
corso e portato all'ospedale 
Cardarelli, Gennaro scappa, 
arriva fino nel centro storico di 
Napoli, nei pressi dell'ospeda
le Vecchio Pellegrini, ruba 
un'altra motoretta e ritorna 

con questo mezzo a casa 
li stato proprio questo episo

dio che gli ha fruttato, da parte 
della polizia, il soprannome di 
«terribile». Nel maggio scorso 
l'età dell'impunità è finita. 
Gennaro ha compiuto 14 anni 
e il giudice del tribunale dei 
minori ha emesso un provvedi
mento restrittivo a suo carico, 
l'accusa ò la solita- furto aggra
vato. Finisce così nella casa di 
rieducazione di S. Maria Ca-
pua Veterc, dulia quale evade 
dopo pochi giorni. L'evasione 
viene segnalata al Tribunale 
dei minorenni che appena 
martedì scorso ha emesso un 
nuovo provvedimento a suo 
carico, questa volta con l'accu
sa di evasione. Gli uomini del 
commissarialo di Afragola co
noscono Ix'iie il ragazzo "terri
bile» e io hanno individuato 
l'altra sera in un quartiere peri
ferico della cittadina. «Salicel-
le», a bordo di un motorino 

La stona di Gennaio ricorda 
quella di un altro ragazzaccio 
terribile. Gennaro Maresca det
to «babà», ucciso quattro anni 
fa nel centro di Napoli. Fece, 
ad appena vcnt'anni. un matri
monio in stile hollvwoodiano. 
con nccvimento ioli cantami, 
sposa su una Roll.s Rovee iosa 
confetto, bomboniere di nie-
'allo prezioso. A ehi gli chiede
va perché avesse speso tanto 
ed avesse voltilo tanto sfarzo 
per il suo matrimonio rispose 
laconicamente' •Perché voglio 
tuttoesubito Soche sarò ucci
so giovane» Anche lui .ÌWV.I 
cominciato nibando motoiini 
a dieci anni £ tnoito a trenta 
no anni, falcialo ila una i.iflic.i 
di mitraglieli.! in una Iredda e 
piovosa sera d'inverno 


